
 

 
 
 

 
 

Porto Rafael, 30.07.2020 

 

 

Carissimi Consorziati, 

 

Donna Giulia Maria Crespi non è più tra noi ma il suo ricordo sarà sempre vivo nei nostri pensieri e 

nei nostri cuori.  

 

La Sardegna l’ha vista come protagonista per i suoi grandi valori sociali e culturali ma l’ha vista 

anche innovatrice nelle sue attività imprenditoriali come l’agricoltura biodinamica praticata e 

sviluppata nella sua tenuta situata nella zona di Porto Rafael. 

 

Cala di Trana era il luogo tanto amato e nel suo affettuoso Testamento ha scritto: “Considero questo 

luogo tanto amato come una proprietà non mia ma che il Destino mi ha dato in custodia…. e ora il 

mio voto è che Cala di Trana possa rimanere sempre intatta, incontaminata da nuovo cemento, o da 

altro asfalto, pura, semplice, antica com’è sempre stata per comunicare energia di vita, ricchezza di 

fantasia”….. 

 

Il giornalista  Gian Antonio Stella sul Corriere della Sera del 22 luglio ultimo scorso traccia un profilo 

ricco di grandi valori culturali e le scelte fatte nella sua vita ricordando che “il Testamento più 

affettuoso, commovente ed impegnativo la creatrice del FAI, Giulia Maria Crespi l’ha lasciato nel 

libro “Il mio filo rosso” e nel Corriere “E altre storie della mia vita” (Einaudi) per la sua terra forse 

più amata, quel piccolo anfiteatro della Costa Sarda che si apre su La Maddalena e le isole di Spargi, 

Budelli ….. 

 

Da ricordare la partecipazione dell’architetto Alberto Ponis e dell’ingegnere Annarita Zalaffi per 

disegnare il profilo di un personaggio, come Donna Giulia Maria Crespi così ricco di qualità umane, 

culturali e sociali. 

 

Noi cercheremo con tutto il nostro impegno e con l’aiuto di tutti che il Testamento “affettuoso” sopra 

richiamato venga rispettato. 

 

Un saluto pieno di affetto in un momento di grande commozione! 

 

 

          Il Presidente 

          Nino Tatriele 

           


